
Pelè accusa 
Junior il cattivo 
«Ha sbagliato, 
deve pagare» 
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Domani la giornata contro il razzismo 
promossa dai calciatori. A colloquio con Ronnie Rosenthal 
oggi al Liverpool: nell'89 fu al centro di un clamoroso caso 
L'Udinese minacciata, cacciò il giocatore dopo l'acquisto 

«Io, licenziato perché ebreo» 
«In Italia ho visto in faccia il nazismo da calcio» 

M i Pelo vuole una pena esemplare contro Ju
nior, reo d i aver preso a testate l'arbitro durante 
il derby di domenica scorsa tra il Flamengo e il 
Vasco De Gama. «Un gkxiatore della sua espe
rienza non deve cadere in questi errori» ha di
chiaralo Pelò. La sua dichiarazione e controcor
rente rispetto al mondo calcistico brasiliano che 
ha chiesto il perdono di Junior. 
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• • Nonostante le critiche per le p<x-o otlil 
canti baruffe che si verificano in trasmissioni 
Aldo Biscardi non mollerà la poltrona di coi 
duttore del «Processo del lunedi». Iz> ha corife 
mato lo stesso Biscardi che esclude un suo nto: 
no in cabina di regia. «I mutamenti della tr. 
smissione li decido tra giugno e settembre - h 
dichiarato - non vedo perche debbo mutar 
ora». 

Biscardi padrone 
del «Processo» 
«Resto io 
il conduttore» 

Il campionato contro il razzismo. Domani le squa
dre di A e B entreranno in campo con striscioni con 
su scritto «No al razzismo», un'iniziativa promossa 
dal sindacato-calciatori. E domani il leader dell'Aie, 
Sergio Campana, invierà ai suoi affiliati una «lettera 
aperta». In tema di intolleranza nel mondo del pal
lone, ecco la significativa testimonianza dell'attac
cante israeliano Ronnie Rosenthal. 

L U C A C A I O L I 

I H Luglio 1989. A Udine arri
va Ronnie Rosenthal, israelia
no Haifa 26 anni , 27 partite in 
nazionale e 20 gol all'attivo nel 
campionato belga. Gli osserva
tori dei bianconeri l 'hanno vi
sto giocare nello Standard Lie
gi e se ne sono innamorati . I 
pr imi contatti a maggio, a fine 
campionato il trasferimento . Il 
contratto e f irmato, tre ann i 
l ' impegno delle parti, ma dopo 
poche settimane qualcosa co
mincia a non funzionare. Ro
senthal viene rispedito al mit
tente come un pacco postale. 

•Dissero che non ero a posto 
fisicamente, che ero rotto, che 
avevo un malanno alla co lon
na vertebrale, ma era un «joke» 
uno scherzo o meglio una scu
sa. Ho giocato al calcio 15 an
ni e non ho mai avuto proble
mi d i sorta e allora ero in per
fetta fonna. La prova? che lo 
Standard Liegi mi riprese fino 
alla fine dei campionato '90 e 
a marzo venne il Liverpool a 
bussare alla mia porta». 

Ronnie Rosenthal oggi ha 30 
anni gioca in Inghilterra nel Li
verpool e con le «Furie Rosse» 
ha vinto dopo essere stato cac
ciato con ignominia, un cam
pionato e una coppa d'Inghi l
terra. Di quella vecchia storia 
italiana non ha problemi a 
parlare. Anzi è sempre slata 
qualcosa che ha ancora qui . 
Non ha mai digerito d i essere 
stato trattato in quel modo solo 
perche era un ebreo. Nella sua 
casa alla periferia del la città 
rievoca volentieri quei mo
menti per far luce per chiarire 
meglio cosa possa essere l'an
tisemitismo, la paura dell 'e
breo. 

«Quando arrivai fui accolto 

bene, ricordo i tifosi all 'areo-
porto che gridavano il mio no
me, gli autografi, la mia felicità 
d i giocare in Italia. Poi comin
c iarono i contatti con la socie
tà e cominciarono le voci , le 
suggestioni. 

Ma che uiccenc di preciso? 
Non lo so ancora oggi, so solo 
che il presidente Pozzo disse 
che aveva ricevuto delle mi
nacce telefoniche, sui giornali 
si iniziò a parlare d i scritte sui 
muri del t ipo «Rosenthal go ho
me», «via gli ebrei dal Friuli», 
«vai nel tomo». E poco alla vol
ta i rapporti cambiarono. Si 
disse che non ero utile che era 
meglio Balbo. Fini che me ne 
dovetti tornare in Belgio allo 
Standard. Il contratto che ave
vamo firmato non lo accetta
vano più. 

Scusi Rosenthal, ma questo 
di Udine è stato un episodio 
isolato o si è trovato spesso 

.. . a lare Iconti con il suo esse
re ebreo. 

Onestamente devo dire che ne 
in Inghilterra, nò in Belgio dove 
ho giocato anche nel Bruges, 
ho mai trovato situazioni d i 
questo genere. 

Mal nemmeno un coro, uno 
striscione-

Si qualch ' ' volta e capitalo, che 
mi abbiano insultato. Dagli 
spalti, dalle gradinate, ma non 
ci ho fatto e non c i faccio trop
po caso. Sono voci isolate in 
mezzo a un pubbl ico di 
40750mila persone. 

E a liverpool come vanno le 
cose-

Bene non posso lamentarmi, 
nessun segno d i intolleranza. 

Un'eloquente scritta sul 
muro di cinta della sede 
dell'Udinese calcio, nel 
luglio '89. quando 
Rosenthal sembrava in 
procinto di trasferirsi in 
Italia. Sotto, il 29cnne 
giocatore israeliano, ora in 
(orza al Liverpool 

Ma non era stato proprio a 
Liverpool che John Barnes, 
il nero, aveva sofferto le pe
ne dell'Inferno. 

Si, ma la sua storia era diversa. 
Lui era il pr imo giocatore nero 
in una squadra d i bianchi, in 
un c lub che non ne aveva mai 
voluto sapere di neri, Oggi e un 
problema superato Barnes 0 
un eroe delle ends, dei tifosi, 
viene accolto come una stella. 
E anche dai supporter dell 'Eu
ropa che tutt'ora non hanno 
qitx-alori di colore non si sen
tono più cori razzisti. 

E di quello che sta succeden
do oggi in Europa dell'anti
semitismo e del razzismo di
lagante cosa ne dice. 

Disgustoso. 
SI, ma perche proprio oggi, 
perché in queste forme. 

Tutto e cominciato in Germa
nia e sta crescendo ovunque. 
Perche proprio II? Perche- i fon
damentalisti, m i spiego i grup
pi legati alla destra, al passato 
nazista sono più presenti che 
altrove:: perche- dopo la caduta 
del muro, c'è un grosso lasso 
d i disoccupazione, soprattutto 
fra la genie dell 'ex Est. Non tro

vano lavoro e la cosa più sem
plice in questi casi ò prender
sela con i turchi gli arabi o giu
dei con gli altri, i diversi. Cerca
re d i cacciarli via con la vana 
speranza che poi fuori loro si 
avrà d i nuovo lavoro e benes
sere. Sono le vittime designate. 

E il calcio? 

La malattia ha iniettato tutta la 
società, gli stadi non possono 
esseme '--immuni. Anche per
d i o i supporter delle squadre 
hanno lo stesso livello socioe
conomico le stesso idee e 
spesso sono le stesse persone 
che comp iono i raid o gli atti 
vandalici contro gli immigrati o 
gli ebrei. 

Il 12 dicembre In Germania 
U13 in Italia I calciatori han
no indetto una giornata con
tro il razzismo e l'antisemiti
smo. Che ne pensa Rosen
thal? 

È un ott ima idea, bisogna d i 
mostrare, ma non solo negli 
stadi che questi signori sono 
una minoranza, che la mag
gioranza della gente non vuol 
tornare indietro, non vuole an
dare dove la destra vorrebbe 
portarla. 

Centravanti 
emigrante 
in Europa 
• • Ronnie Rosenthal, isreliano d i I l infa, 0 nato l ' i l ottobre 
1963. Attaccante, ha giocato in Belgio (Bruges e Standard Liegi) 
v in Inghilterra ( L ivcr i -ool i , (love si trasferì nei '90 e dove attual-
i i i i ' i i le disputa Li qti.trt.i Cagione O H I i «Keds- Nel luglio \H!J Kn-
senthal era stato acquistato dall 'Udinese Ma I'.irrivo di un israe
liano scatenò l'antisemitismo del tifo friulano. Sui muri della città 
apparvero scritte come «Rosenthal go home» (con annesso te
schio) , «Rosenthal vai nel forno» e via dicendo. Il central ino del
l 'Udine se-calcio fu subissato di telefonate anonime con minacce 
di morte; i messaggi sui muri erano firmati «Htl> f ! looligans Ted
dy Boys), la frangia più demente del locale tifo ultra. Di fronte a 
questa situazione, l'Udinese lasciò cadere l'acquisto di Rosen
thal, motivandolo con un malanno fisico alla colonna vertebrale 
accertato durante le visite mediche. Il giocatore restò per pochi 
mesi allo Standard: poi Rosenthal fu acquistato dal Liverpool! Per 
la società, per Udine fu una figuraccia terribile. Nello sport italia
no, un «caso» analogo nel basket, anni fa a Varese, per una gara 
d i Coppa con il Maccabi Tel Aviv: la squadra ospite fu accolta da 
«saluti romani» e bandiere con svastiche. 

Una rugbista verso la meta 

• i «Che dovevo farle, tirarle i 
capelli?» dice mamma Monica 
due giorni dopo il «fattaccio». 
Quel pugno piantato in mezzo 
alla faccia dell'avversaria du
rante una delle solite agguerri
tissime partite di nigby. Ita fat
to il giro delle redazioni sporti
ve d i mezza Italia. Il motivo? 
Per la prima volta, nella storia 
del rugby nazionale, una don
na è stata squalificata: due 
giornale senza giocare nell'a
matissima Bcnetton Panthers 
Treviso. 

• Dna decisione ingiusta -
sostiene ora Mo l l i c i , voce fer
ma ma dolcissima, mediano di 
mischia - se quel cazzotto lo 
avesse dato un uomo, tutto 
questo ean can non sarebbe 
successo. Sono stata costretta 
a comportarmi cosi: nessuno, 
quando sa giocare veramente, 
impedisce a qualcun altro di 
prendere il pal lone strattonan
do la maglietta, dando pizzi
cotti, facendo dispetti di ogni 
genere. Quella ragazza del Vi
cenza doveva essere punita,: le 
ha prese lei per tutte le altre». 

Alla (fue, la partita fra ' le' 
-pantere" e il Vicenza è finita 
'M a 0, la squadra is rimasta im
battuta e prima in classifica, e 
soprattutto, giustizia sommaria 
e stata fatta. Rimpianti? «Ri
spetto la decisione del giudice, 
ma in questo sport si fa così, 
chi lo conosce bene lo sa. E 
poi, quel pallone era troppo 

Parla Monica, prima donna squalificate 
dopo una rissa nella pallaovale 

Pugno in faccia 
per amore 
del mio rugby 
Un pugno in faccia per amore, amore del rugby. 
Così, Monica Palla spiega il «fattaccio» di qualche 
giorno fa quando, in campo, ha steso un'avversa
ria con un gancio al volto. Per questo, il giudice 
l'ha punita con due giornate di squalifica. Una de
cisione storica: è la prima volta che succede in 
Italia. «Non mi pento, sono stata costretta a reagi
re così». 

A D R I A N A T E R Z O 

bello, non potevo lasciarmelo 
scappare cosi». Non meravi
gliatevi, dunque, se a un certo 
punto una bella signora di 3f> 
anni, madre di due figlie, ex 
parrucchiera, oggi impiegata 
in un'azienda di latticini, «po
co trucco sul viso, ma tante 
gonne nell 'armadio», perde la 
pazienza. Per Monica Palla, 
Mansueta all'anagrafe (e a 
quanto pare, solo l i) il gioco 
de) mgbye tutto. Si allena tre 
volte la settimana per due ore 
(li sera. Lunga esperienza, a 
ventanni , invece di uscire con 
il «moroso» giù intrigava con le 
mischie, i «maul», le ammuc
chiate e il pallone ovale. Ha 
iniziato cosi, grazie a un amica 
che le ha chiesto di provare 
•L'unico r jmmar ico - raccon
ta - 0 che che ho cominciato 
tardi. Al l ' inizio, si gioca troppo 
spontaneamente, occorrono 
anni prima d i riuscire a dispu
tare una buona partita. Noi og
gi siamo le più forti d'Italia, ma 
siamo andate tante volte oltral
pe per imparare meglio». 

Rrt A porquostn (-tic Veroni 
ca, la liglia un i l k t ' imc . già M 
allena por l'under 11 della Be-
netton. «Il nigby violento e po
co femminile? Ma no, e uno 
sport bello, bellissimo l i c o s a 
che mi piace di più e che si 
gioca all 'aperto, si ' c'è la piog
gia f il sole, fa niente. II contat
to con il terreno e straordina

rio. Sul piano del gioco vero e 
proprio, e entusiasmante por
che 0 una sfida cont inua, ti de
vi misurare con gli avversari, 
devi divertirli e soprattutto lar 
divertire. E non c 'è s|K ttacolo 
più bello di vedere una pa'la 
che corre d i mano in mano..». 
Sarà, «lo lo consiglio a tutti. 
Mio marito? É un ex lugbisla 
della nazionale e un ex allena
tore, ma gioca ancora. Nella 
famiglia, l'unica alla quale la 
cosa ancora non va gin 0 mia 
madre: all ' inizio non poteva 
sopportare di vedermi ut mez
zo alla mischia, magari con 
tutto il tango fino ai capell i . 
Poi, è venuta a vedermi anche 
in campionato». 

Insomma, Monica, il pugno 
l'ha fatta diventare famosa fe
condo parlare anche un j x i ' di 
più di un gioco, il nigby. cono
sciuto poco e male. «Veramen
te io non sono contenta di tutta 
questa cur ios i t i , una curiosità 
solo legata al momento. Poi 
con 'sta storia delle donne e gli 
sport di forza, non ne posso 
più Iod ico : por i 'gn id is r ip l ina 
t i vinile fatica e allenamento, 
altrimenti non si ottiene nien
te. Qualità fondamentale, la 
grinta. l.a prossima partita?Ca
vol i , purtroppo, solo a alla fine 
di lebbraio prossima». L n ulti
ma domanda: cosa la nel tem
po libero? «Non dica nulla: gio
co a nigby». 

Muscoli e sorrisi in campo 
Quando la forza è femmina 

In odore di azzurro. Dietro al boom-Simone, altri emergenti: da Orlando e Di Mauro, a Fuser e Ganz 

Sacchi di Natale, consigli per gli acquisti al et 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

^ B ROMA. Non solo Simone. 
Perche se e vero che Arrigo 
Sacchi sta pensando da tempo 
di vestire d'azzurro l'«altro» 
Marco milanista ( l 'avrebbe 
convocato volentieri per la 
partita con la Svizzera, in otto
bre, ma all 'epoca il piccolo at
taccante era s fo r tuna to ) , altri 
nomi sono presenti nel suo 
taccuino. Simone dovrebbe 
essere pronto in vista della la-
Cile trasferta d i Malta (19 di
cembre) , gli altri invece aspet
teranno. Ma prima o poi per al
cuni di loro [potrebbe arrivare 
la buona notizia. 

Chi sono gli aspiranti azzur
ri? Nel taccuino del lo staff 
composto da Sacchi, Ancelot-

t i , Bianchedi, Rocca e Carmi-
gnani, c'è un gruppo, una «hit» 
d i nomi caldi . Il pr imo della se
rie, dopo Simone, e quel lo d i 
Fabrizio Di Mauro, romano, 27 
anni, da quest 'anno alla Fio
rentina dopo quattro stagioni 
nella capitale, sponda giallo-
rossa. Di Mauro e stato già 
convocato da Sacchi, durante 
il pr imo raduno, 13 mesi fa: 
per poi essere subito accanto
nato. Ma erano altri tempi , e 
soprattutto il et non aveva an
cora fatto i cont i con la povertà 
di mezzi nel ruolo d i playma
ker difensivo. Avviata al tra
monto la stella d i Donadoni, 
discontinuo e tutto da verifica
re Col ini , l 'unica soluzione 
sembra sempre Albedini , spe

cie in prospettiva; Sacchi ha 
provato anche Alessandro 
Bianchi in mediana, contro la 
Scozia, con discreti esiti, ma il 
duo Albertini-Bianchi non gli 
dà sufficienti garanzie in latto 
d i interdizione. Di Mauro di
fende meglio, ed e molto mi
gliorato in questi unni : ora e 
forse il più bravo dei campio
nato in questa specifica com
petenza. Se ne 0 accorto Sac
chi una volta d i più domenica 
scorsa guardando Fiorentina-
Juve. 

Il commissario tecnico era 
andato a vedere di persona so
prattutto altri due giocatori: 
Antonio Conte della Juventus 
e Massimo Orlando della Fio
rentina; ha ammirato soprat
tutto Di Mauro, però. Conte, 23 

anni e mezzo, leccese, e l'au
tentica rivelazione bianconera 
d i quest'anno: Trapattoni lo 
utilizza da mediano «alla Furi
no», oppure sulla fascia destra 
a centrocampo. Attualmente 
ha grossi problemi a un lendi
ne della gamba, gioca e non 
gioca. Sacchi lo ha rivisto «a 
mezzo servizio» l'altra sera in 
Copi la, contro il Sigma Olo-
muc. 

Orlando, 21 anni e mezzo, e 
il nuovo idolo degli ultra viola: 
si definisce un «centrocampi
sta d i manovra», ed e in parte 
vero; in realtà Orlando e anche 
un po ' atipico, nel senso che 
ama svariare senza attenersi a 
rigidi schemi lattici. Questo, in 
prospettiva-Sacchi, e il suo li
mite: però Orlando ha scatto, 

verve, e una velocità d i g a m i * ' 
eccezionale. 

Il quarto uomo e laziale. 
Diego Fuser, 2'tenne, già con
vocato in azzurro ai tempi di 
Vicini, ha iniziato il campiona
to alla grande. Sulla fascia e 
una forza della natura, una 
spiccie di Pasinato più agile e 
moderno: il suo handicap e 
quello d i non essere efficacis
simo nei recuperi difensivi e eli 
dover superare molta concor
renza nel ruolo. L'ex «gemello» 
di l-entini è comunque seguito 
con grande interesse: da lui c i 
si attende soprattutto continui
tà, quella d i e finora, non ha sa
puto garantire. Altri nomi? Mol
to più distanziati: Bisoli del Ca
gliari, poi Ganz dell 'Atalanla. 
bravo ma «chiuso» dal l 'ul t imo 
emergente. Simone, appunto. Diego Fuser 

M Dietro la dolcezza, un bel 
fascio d i muscoli . Sotto uno 
sguardo t imido, la grinta di 
una pantera. Ma chi l'ha detto 
che qando le donne praticano 
uno sport d i combatt imento, 
contatto (j forza perdono nc-
cessarianienle anche la loro 
femminilità? Un nomi ' fra [ulte: 
Danila Manca, ventiduenne 
campionessa cagliaritana di 
sollevamento pesi, nel 91 terza 
agli l 'uropei e ottava ai Mon
diali ( apolli neri e corti, occhi 
si unssimi un viso d i e ricorda 
molto quel lo, splendido, della 
figlia di Kaquel Wolch, Tanee. 
Tutto questo, in una struttura 
fisica da «pulcino»: alta I ,f>3, 
pesa 43 chi l i . Ma, ed ecco il mi
racolo, nello slancio riesce a 
sollevarne addirittura quasi il 
dopp i t i . 72 chil i tondi tondi. 
Come si fa? «Semplice - ri
spondo lei - per me più che la 
forza conta la tecnica e la velo
cità. I risultati li ottengo cosi». 

l-olta, nigby. karaté, palla-
nuolo, tutte discipline dove i 
muscoli e la prestanza tisica 
non sono proprio secondarie. 
K dove, anche la lat i ta vera e 

propria, si fa sentire. Eppure, a 
sentire gli addetti ai lavori, so
no proprio le donne che, ri-
s|H'tto agli uomini , riescono a 
sopportare meglio i «carichi» d i 
lavori non sempre da «signori
ne». Inondiamo la pallanuoto, 
per esempio. Secondo «liber
to Fiori, allenatore della nazio
nale rosa, e propr io in questa 
disciplina che le qualità tipica
mente femmini l i escono fuon 
con maggiore incisività. Dice; 
«Ho allenalo contemporanea
mente team di uomin i e donne 
e ho constatalo che quest'ulti
me possiedono tl i gran lunga 
una maggiore predisposizione 
a sopportare la fatica fisica. 
Spesso, sotto la disarmante 
fragilità di tanto ragazze, si na
sconde una grandissima grin
ta. E questo, durante gli incon
tri, esce Inori Iionissimo». 

E poi , vogliamo dimenticar
ci la determinazione, la capar
bietà, lu furbizia, la volontà di 
arrivare, tutti as[)etti sposso al
iti base di tanti successi s o r t i 
vi? A cont i fatti, sono «qualità» 
che non hanno bisogno di «ri
gonfiamenti muscolari» ma 

che, al momento giusto, pos
sono aiutare più della prestan
za fisica. «Sono stufa d i sentir 
dire che il mgby e uno sport 
violento, t roppo rissoso per 
una t lonna e che non va prati
cato - affenna Monica Palla 
(l'intervista e accanto, nd r ) , 
mediano d i mischia, che gesti
sce c ioè la palla tra IVimniuc-
chiata» e il resto delle gitx atrit'i 
- Di «icuro, una partita nella 
pallaovale non e una passeg 
giata, ma ci sono le regolo, lo 
norme, liasta solo ris|x'!tarle» 

Donne, sjxirt o forza fisica, 
sport e violenza. Spesso si trat 
ta t l i luoghi comuni , ma c'è an
che il rovescio della medaglia 
E cosi, a forzti d i allenamenti o 
incontri •ravvicinati», capila di 
irrobustirsi più del dovuto. E le 
qualità d i carattere «sfoggiate» 
per emergere possono lasciare 
il campo ad atteggiamenti ed 
«esternazioni» un po' tropj>o vi
rili. E allora ( ma stilo in questo 
caso) prima d i t iare la mant i 
ad una atleta di arti marziali, 
non i l ludiamoci che sia l i ; leg
giadra carezza di un angohi. 
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ATALANTA-BRESCIA 1 
L 'A ta lan ta , ques t ' anno , in c a s a non ha m a i pe rso . Il s u o b i 
l anc io è a d i r poco eccez i ona le : 5 v i t t o r ie e 1 p a r e g g i o . 
Fuor i da l l e m u r a a m i c h e i l B r e s c i a ha v in to una vo l ta , pa 
regg ia to due e p e r s o t re. Due g l i squa l i f i ca t i : Mon te rò (Ata-
lanta) e Ross i (B resc ia ) 

FOGGIA-JUVENTUS X 2 
Il Fogg ia non v ince con t ro la Juven tus da l 1965. In ques ta 
s t a g i o n e i p a d r o n i d i casa h a n n o o t tenu to 4 v i t to r ie , 1 pa
regg io o 1 sconf i t ta . La Juve , in t ras fe r ta ha fat to r eg i s t r a re 
2 p a r e g g i , 2 v i t t o r ie e 2 sconf i t te . Non g i o c h e r a n n o : Ko l yva -
nov, Di B iag io , K o h l e r e B a g g i o 

GENOA-NAPOLI X12 
Il Genoa non batte il Napoli dalla stagione '81-'82 (2 a 0 il 
17-1-82) e in casa non perde dall'8 novembre scorso I na
poletani, in trasferta non vincono dal 13 settembre. Il Ge
noa si presenta con la formazione tipo mentre il Napoli do
vrà fare a meno di Caroca e Ferrara 

LAZIO-INTER 1 
Il b i l anc io deg l i scon t r i d i re t t i , d ispu ta t i a l l 'O l imp i co , f ra 
Laz io e I n t e r e in per fe t ta pa r i tà : 14 v i t t o r ie de i cap i t o l i n i , 21 
pa regg i e 14 v i t to r ie in te r is te . Zoff non po t rà u t i l i zza re Bac-
cl (squal i f ica to) m e n t r e B a g n o l i , pe r lo s tesso mo t i vo , non 
p o t r à u t i l i zza re 2 o n g a 

MILAN-ANCONA 1 
Il p ronos t i co è, po r forza d i cose , obb l iga to . ì c a m p i o n i d ' I 
ta l i a , in casa , non h a n n o ma i p e r s o m e n t r e i m a r c h i g i a n i , 
l on tano da l l e m u r a a m i c h e h a n n o rac imo la to so l tan to un 
punto . N e l l ' A n c o n a non g i o c h e r à E r m i n i , squa l i f i ca to g io 
vedì sco rso . A rb i t r o : Bogg i d i S a l e r n o 

PARMA-FIORENTINA X12 
L 'un ico succosso do i v io la in Emi l i a r i sa le al 1930. Le due 
fo rmaz ion i e r a n o in se r i o B La p r i m a v i t to r ia de l P a r m a , 
i nvece , r i sa le a due ann i fa (1 a 0 il 3-3-91) . La F io ren t ina , 
c h e g i o c h e r à senza L a u d r u p , non v ince fou r i c a s a da l 18 
o t tob re sco rso (Pescara -F io ren t ina 0-2) 

- \-

PESCARA-SAMPDORIA X 2 
Il b i l anc io de l '92-'93 de l Pescara non è cer to con fo r tan te : 2 
v i t to r ie , 1 p a r e g g i o e ben 9 scon l i t te . La S a m p n o n v ince in 
t ras fe r ta da l 20 se t t embre sco rso (Ud inese -Samp 1-2). Ne l 
le un iche due par t i te d i spu ta to a l l 'Ad r i a t i co i l igur i hanno 
o t tenu to una v i t to r ia e un p a r e g g i o 

TORINO-ROMA X I 
In 57 incont r i d isputa t i a To r i no la R o m a ha v in to so l tan to 
o t to vo l te , l ' u l t ima n e l l ' 8 6 c o n i l pun tegg io d i 2 a 0. Por M o n -
d o n i c o o Boskov , p r o b l e m i d i f o r m a z i o n e Sono stat i squa 
l i f icat i : B runo , Serg io , Z ine t t i o Bonac ina . P robab i l e il r i tor
no t ra i pa l i de l la Roma di C o r v o n e 

UDINESE-CAGLIARI 2X 
Non ha m e z z e m i s u r o fuor i casa , il Cag l i a r i di ques ta sta
g ione : 3 v i t to r ie o 3 sconf i t te senza nessun pa regg io . L 'Udi 
nese , da l canto suo , non po rde in casa da l 20 se t t embre 
sco rso ( U d i n e s e - S n m p d o n a 1-2). M a z z o n o d o v r à fo rza ta -
mon te fare a m e n o d i B i so l i . squa l i f i ca to 

LECCE-PISA 
Il b i l anc io de i p isan i a Lecce è d i sas t roso : in 8 incont r i d i 
spu la t i n e h a n n o pers i 6 e pa regg ia t i 2 Mon te fusco non po
trà u t i l i zzare L a m p u g n a n i 

TERNANA-MODENA 1 
Il r uo l i no d i m a r c i a de i pad ron i d i c a s a è ca tas t ro f i co . F ino
ra: : 0 v i t tor ie , 5 pa regg i e 9 sconf i t te . Il Modena , in t ras fer 
ta, ha v in to una so la vo l ta 

ALESSANDRIA-VICENZA 1 
Il V icenza ha co l l ez iona to 6 v i t to r ie . 7 pa regg i e 1 sconf i t ta . 
In casa l 'A l essand r i a non ha ma i pe rso . Nessun at le ta d e l 
le d u e s q u a d r e è s ta to squa l i f i ca to 

SIRACUSA-CASERTANA X 
In casa , il S i racusa in ques ta s tag ione , non ha ancora v in to 
m e n t r e g l i a v v e r s a r i h a n n o r a c i m o l a t o in t ras fe r ta , 2 v i t to
r ie , 3 pa regg i e 2 sconf i t te 
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